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A’ Tavolar} del S. C Berardino Ot- 
ta jano, e Pietro di Marino furono 
negli anni 1642 e 1644 apprezzati 
come feudali xi i corpi dei Cafale 
di Teverola , e dal patrimonio di 
Nicola e di Giambattifta di Franco 
dedotto nel S. C. come feudali ven- 
dati ad Andrea Terralavoro nel d. anno 1 <*44- 
Tre anni dopo avendo Andrea fcoverto , che bur- 
genfatici eran^ alcuni di effi k ne dotò imme- 
dista mente preffo gli atti del patrimonio «: o 

fteffo fece di li ad alquanti anm il di lui figlio 
Alfonfo, come fcopr'i, che gli altri anco» erano 

burgenfatici (*)• Su quella petizione fi diè termi- 
“ „ r carte de oarticola- 


burgeniauci ou tjuviu. r . , 

ne, e tutte fi prefentarono le carte de particola- 
r i acqui (li di elfi: onde feguita la devoluzione di 
Teverola, e portatifi fulla faccia del luogo il Sign. 

A 2 


(a) Fot. 319. W. 3. 

(b) Fol. 8 5. procefi fiat. 
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Prèndente D. Gennaro di Ferdinando Commeflario * 
della caulà, e ’1 Prendente ed Avvocato Fifcale D. 
Giovanni Ferrari di ónoratiflìma ricordanza per la 
feparazione .de corpi feudali da’ burgenfarici , cre- 
deva io per fermo , che nìun diritto vantar *po- 
teile' il R. Fifcó foprà cotelli xii corpi'. Ma m’ 
ingannai. L’Avvocato Fifcale niun conto tenen- 
do delle carte degli acquici particolari fece iftan- 
za, che fi dichiaraflero feudali: e la R. Camera 
della Sommaria nel d\ 1 1 del mefe di Febbraio * 
del difeorrente anno 1773 a tenore della Manza ' 
fifcale ha dichiarato, omnia cor por a , & jiira exf 
Jlentia in Cefali Tubero/ ae apprettata uti feudalia , 

(7 uti feudalia denunciata in rcleviis Barori um ref- , 
pettive defunttorum cjfe feudalia , (7 uti feudalia -, 
h abenda (7 re puf and a effe: contri al qual decreto 
fi è prodotta a nome delle figlie pupille del [del- 
imito D. Saverio Terralavoro la reflituzione in 
intetgrum , a cui per cibare ed efprefle difpofizioni 
di Leggi , per comun fentimento di Dottori , e 
per più efempj di cofc giudicate arti certamente 
a deferire. . ■ .'•••*> 

E per quel che fi appartiene alle difpofizioni delle 
Leggi, poiché le cane, che fi fono prefentate de- 
particolari acquiiii di cotelli xi 1 corpi, non ci la- 
fciano dubitare della originaria qualità burgenfa- 
tica, è chiaro, che per lo fatto de’ venditori , de- 
gli apprezzatoti, .e. de compratori di elfi non po- 
teano mutar natura . Ne’ Libri del Roman dritto, ; 




ql quale anche nelle feudali controverse fi ricor- 
re, quandoché manchi il jus feudale,, io leggo (a)^ 
Verità! rerum crroribui geftarum non vitiatur , Vi 
leggo ancora ( 4 ), Adfumtio originisi quae non efty 
veritatem nettar ae non per imi t p errore enim verità} 
origini! non amittitur , nec mendacio dicenti! deponi» 
tur . I venditori, gli apprezzatoti, e i compratori 
di effi per errore gli ebbero per feudali ; ma lq 
falle loro opinioni nulla potean valere contra la 
verità dell’origine. Oltracciò ne’ Libri del jus feu-' { 
dale io leggo, che’l feudo non altrimente fi co- 
lli tuifee che per la inveftitura (c), Sciendum efl, 
feudurn fine inveftitura nullo modo conftitui pojfej 
e la inveftitura nel noftro Regno fi da dal (olo ; 
Principe. Leggo appreffo i Feudilli elfere il feudo 
non altro che un contratto tra ’l. Principe , e ’l 
vaflallo, in virtù di cui trasferire il Principe nel 
vaffallo il dominio utile, e ’l vaffallo gli promet- 
te fedeltà . Quinci fegue , che lenza la volontà 
del Principe non può mai un corpo diventar fen- 
dale . In un cafo al noftro fimigliantiflimo cos) 
fcriflè il dotto Erasmo de Ponte (//), Feudi conf 
cejfto eft contraffai altro citroque obligatorius , dar 
tur enim feudum graffa utriufque , feilieet ut vaf- 

• v. -, M - . 

— «r- — 

(a) L. illicita! 6. §. I. de off. Praef. 

(b) L. adfumtio 6. ad municip. 

(c) Feudor. lib. I. tit. 25. rj 

(d) Apud de Marini! Alleg. 1 1 5. num. 5, \.'r . , j 



Cvt] 

fnllus fruatur beneficio , (y domino fi deli totem ptae- 
ftet ; igitur abfque Domini voluntate feudum con - 
/litui nequit , contrablus cnim duorum voluntate con - 
Jìituuntur. Dunque poiché i xn corpi, de’ quali 
fi difputa , da’ venditori di Teverola furono pri- 
ma della vendita acquiflati per contratti fatti non 
eoi Principe , ma co’ privati , che non poteano 
dar loro la qualità feudale, fono fenza alcun dub- 
bio da dichiararfi burgenfatici . 

Ma come feudali furono apprezzati e venduti , e la 
vendita, che con tal qualità di effi fi fece ad An- 
drea Terralavoro, fecefi col R. aflenfo: feguente- 
mente vi fu la volontà del Principe. 

Quello pretefe ne’ tempi di Rovito un Avvocato Fif- 
cale nella caufa tra Fabrizio Carafa Abate *di 
S. Maria di Ferrara , e la Duchefla d’Andria : e ì 
Rovito coll’ autorità di Andrea d’ Ifemia, e del 
Reggente de Ponte provò (/»), che praefumtio ex 
impctratione ajfienfius unitimi penitut arguir feuda- 
iitatem . Quello illelfo pretefe ancora ne’ tempi 
del fuddetro Erasmo de Ponte un altro Avvoca- 
to Fifcale nella cauta di Vefpafiano del Balzo 
jtoflfelTore del feudo degli Schiavi : e per l’ autori- 
tà det Camerario, del Prefidente de Franchis, e 
de’ Reggenti de Ponte, e Capecelatro quel dotto 
Scrittore provò {b) , che ojfenfus impetrano fuper 


(a) Confiti. 2 6 . n. 4. hb. 2. 

(b) Num. 6 . 
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.difiraftione', aut hypotbtca alicujus rei tamqttemt 
Yeud4l.il non arguir voluntatem Domiti» , ut illa rfts 
. tcneatur in feudum , fed tollit folummodo objlacu * 
lum Legis probibentis feudum fine Domini conferì - 
fi alienavi aut obituari. E non contento dell’au- 
torità de i Dottori ìoggiunfe (a) le feguenti ragioui 
.acconciamente tratte dal feno della giurifprudett* 
,za. Quando il Principe dkl’afl^nfo all’ alienazio- 
ne , od alla ipoteca di una qualche cofa.,che fi 
aderì fce feudale, non n efamina.la qualità, ma 
folamente conférma il contratto,. e confermaddo- 
jo nella forma comune nulla difpone , f p • ; nulla 
concede di nuovq;. Certum efì , quod ubi Diminuf 
foncedit adfenfum fu per alien ottone A five obligatio- 
ne alicujus. rei r quae adferitur feudali* , non cogntx- 
fcity nec inquirit de feudali qualitate fed confi r» 
mat contrattum , quatenus vite procedi* : quae con? 
firmati? , quum fit in forma communi , babet vira 
fonfirmativam , non difpofitivam , ut dici f Montar 
nus in cap, Impcrialem §. pr aeterea n. 38. Ut. V.\ y 
cujus dottrinar» probat Dom. Capyc. JLatr. dee. 43. 
.jfcr-j g.rj (y Dominui praejìando aàfertfum non ititele 
ligi tur alt quid de novo concedete * fed tollere dutq- 
.taxat obfiaculum , quatenus adfit, L atto non può 
.mai operare oltre l’ intenzione di coloro , che ’1 
.fanno : e certamente il Prìncipe dando 1’ alfenfo 
, ali’ alienazione , od alla ipoteca, di^pna. qualche 
. , ' ' ( n 4 cofa 


(a) Kum. 7 , (y 8. 


• » 1 . 
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J Cofa nòti irìtende di darle la qualità feudale , clie 
•non ha . Attus agentiùmnon operantyr ultra eórum 
inferir ionern L. non omnis ff. fi cert. pet. \ J^òmintfs 
’àutem pr nefando adfehfum nec quidem cogitavit felt- 
ri a lem qualitatem tribuere \ Tgitur ex praejì attorie 
-ad fon fui minus rette deducitur rem effe feudalcm . 
•Se Talfehfo, che dV’l Principe all’ alienazione od 
alla ipoteca di 1 una J qiialcihe colà, baftalfe -a farla 
•'diventar feudale, farebbe bella poterti de’còntra?* 
enti colli tui re un feudo aderendo efler feudale la 
cofa , che fi vende o fi obbliga : impetrando fulla 
•vendita, o fulla ipoteca Faflènfo, e facendolo re- 
giftrare ne’ quinternioni della R. Camera : il che 
farebbe un alftirdo . Si ali ter dicèremus , utique ef- 
fet in poteflate coritrahentium feudum conjìituere 
adferendo rem aliquam effe feudalcm , & fuper it- 
imi venditione , aut obligationc adfetifum impetrane 
-do , illumqxà regi fìr andò in quinternionibut Regine 
Corner ae quòd ejfet abfurdum. A tutto ciò fi Vud- 
rle aggiungere, che fe l’alfenfo dato alla vendita 
valeìfe per inveftitura , fi eftenderebbe da cofa b 
-cofa eontra la fua natura «fclufiva di qualunque 
éftenfione (à)\ e fi eftenderebbe dal meno al piò, 
’conciòfiachè colla -inveftitura trasferifca il Princi- 
pe nel vaflallo l’ Utile dominio, ed àflentendo al- 
ia vendita folamente permetta , che ’l venditore 
; trasferifca nel compratore quel jus, eh’ era ftato 

dal 

(a) De Ponte de pot. Proreg. tit. 6 , num. 4.2» 
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dal Principe in lui trasferito (a). * 

Ma ci è tefto del jus feudale comune (b) y e tra le 
•Leggi feudali del Regno ci è una Coftituzione 
dell’Imperador Federigo II (c) , in virtù di cui 
denunciandofi ne’ rilevj un corpo come feudale , 
tuttoché tal non fia, e preftandoft al Principe il ) 
fervigio di feudatario per lo fpazio di 30 anni ac- 
, quitta il Principe a titolo di prefcrizione il jus del 
•cajjaliagio , come parla Camillo de Curte (d) , e ’I 
dominio diretto del corpo, e quello la qualità feu- 
dale. Le parole del tefto del jus feudale comune 
fono, Si quis per triginta annos rem aliquam ut feu - 
dum pcjfedit , & fervitium Domino exbibuit, quamvis 
de e a non fit invefiitus , praefcripttone tamen tri- 
ginta nnnorum fc tueri potefi . Le parole della Co- 
ftituzion di Federigo fono, Praecipimus , eum, qui 
in pojìcrum triginta annis feudum integrum , ve l 
quotam partem feudi , de quo certum , & defigna - 
. tum fervitium nojìrae Curine , vel cuilibet alti de - 
beatur , continue (7 fine interruptione ctvilis , vel 
naturai is temporis , vel minor is aetatis adverfarii 

B prae- • 

■ ■ « II» ■■ m mm , m nm m m m 

(a) De Ponte de pot. Proreg. tit. 8. §. 3. num. 24. 

(b) Cap. fi quis per triginta tir. de praefcriptione feu- 
di longijfima . Sotto quejìo titolo é poflo nella edi- 

. xione del Cujacio. 

(c) Confi. ConJuetudinem pravam tit . de rei atlionc 
(y eccepitone . 

(d) Diverf. jur. feud. num. 14.1. 
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praejente eri. ini in Regno adverfiirio pojjeàerh , in 
•perpetuimi / ore fecurum. Or fino a i tempi a noi 
•vicini fi fono cotefti 'xn corpi denunciati come 
feudali , e fi fono per effi pagati ai R. Fifco i rt- 
,levj da’fucoeflbri di Andrea Terralavoro. 

QUcfta fu la grande oppofizione, che nel tempo dell’ 
acceffo mi fece il Prefidente ed Avvocato Fifcale 
D. Giovanni Ferrari. Io gli rifpofi a voce, ed in 
.ifcritto, come mel permetteano le circoflanze di 
-quel tempo, ma lenza alcun prò. Rifpondo ora 
con maggior’ agio al tefto del jus feudale comu- 
•ne, ed alla Codiruzione di Federigo. Il cafo, di 
••cui fi tratta nel fello del jus feudale comune, non 
-è lo ileffo che’l noftro . Il cafo di quel tefto è 
-di due privati , de’ quali f uno abbia dal Principe 
avuta 1 invriìitura della cofa acqui dandone cos'i 
l’utile dominio, l’altro l’abbia femplicementc 
polfeduta per 30 anni come feudale predando al 
Principe il •fervigto- di feudatario . In tal cafo fi 
'dice., che volendo il primo vendicare il feudo, 
vien dal fecondo ©fclufo per la prefcrizione di 30 
anni: onde nel cafo di quel Capitolo la roba non 
•muta -natura y di btirgerriatica di v ene n do feudale * 
per la preftazidne del fervido di feudatario, ma 
fempliccmeiiw muta padrone ritenendo 1’ antica 
natura, E che ha che fare cotedo col cafo no- 
ftro, nel quale fi pretende che per la femplice pre- 
fazione del fervigio feudale per lo corto di 30 

• * * anni *‘ 
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anni il Principe acquifti il jus del va/f all agio ,' e ’b 
dominio diretto del corpo, e quello la qualità feu- ; 
dale^ Tra due privati fcriffe Matteo degli Afflitti: 
ehe’k trafcritto tello avea luogo {a)‘y Quando tré* 
Ha tur de prae/crtbendo feuduvn inter privatiti*» Ò* 
privanti» pratjìito fervitio , prout loquitur textus 
in Capitalo Si quii per triginta : e perchè gli diè 
luogo tra’ foli privati , neceffariamente fuppofe y. 
che primai della prefcrizicme il corpo folfe feuda- 
le-, non. già che tal diveniflfe in virtù della pre- 
finzione. Più chiaramente 1 ’ efprefTe Camillo de 
Curte feri vendo (b) y Textus in §. Si quis per tri~ 
gwta loquttur , quando prae/cribitur cantra priva - 
tum JUS , £HJOD privatus HABET IN FEU- 
DO * Non altrimente fi vuole intendere la tra-' 
fcritta Coflituzione dell’ Imp. Federigo , onde fu» 
da Matteo degli Afflitti riepilogata cosi, INTER 
P RI V ATOS prae/cribitur FEUDUM , vel ejus 
quota per pojjidentcm ILLUD , vel illam /patio 
triginta annorum. Di foli privati , e di corpo, che 1 
prima della preferizione era già /eudo, Matteo de- 
gli Afflitti parlò : nè lafciò di notare nel comea- 
to, che fece fui tefto dei jus comune feudale, e 
fui tefto di Federigo, che trattano tutti e due lo 
fteffo cafo, cioè’l calo di due privati, l’uno de’ 
quali abbia, il titolo della inveftitura, 1’ altro il 

B. Z ’ • ti- ; 

1 ■ ” ■ « 1 ■ ■ —■■— n ■ — il — 

(a) Deci/. 254. num. 3. . . ». . . • * 

(b) Divo/ jur. /eud. num. 1 3 5. 
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titolo della prefcrizione tricennale. 

Ma fi ponga mente alle parole dell' uno , e dell’ aU 
tro tedo, e chiaramente fi conofcerk, non effer- 
ci parola , che pofla convenire al R. Fifco , e che 
non fia propria di un privato , che poflfegga il 
feudo di un altro privato. Nel tedo del jus feu- 
dale comune fi parla di colui , che per triginta 
annos POSSED1T : il che non può convenire al 
R. Fifco, perchè feguendo immediatamente, Ó* 
fervi t tur» Domino exbibuit , è chiaro, che’l poflfef- 
fore è ’1 privato , che preda il fervigio , noi Fif- 
co, che lefige, e noi preda. E poiché preferi ve 
chi poflìede , è chiaro altresì, che poffedendo il 
privato, noi Fifco, il privato preferì ve il jus, che 
un altro privato ha nel feudo , noi Fifco il jus 
del vajfallagio. Ma’l più fedele interpetre di quel 
tedo è l’Imp. Federigo, che colla fua Godituzione 
il conferma. Parla Federigo di colui, che feudum 
integrum , vel quotam partem feudi , de quo ccrtum 
( 'y deftgnafum fervi cium Curine debeatur , pojfcderit . 
Il poffeffore di cofa , per cui fi debba alla R.Cor- 
te certum (y defignatum fervitium , certamente 
è ’1 . privato , che ’l deve : « fe la cofa , eh’ e’ pof- 
fiede, ad un tal pefo è foggetta, neceffariamente 
è da dire, che fia feudale, non gi'a burgenfatica, 
la qual muti natura . Dice Federigo, che, per- 
chè vaglia la preferizion tricennale , richiedefi , 
che fi poflegga il feudo continue (y fine interra- 
ptione minor is aetatis adverj arii . Parole fono que- 
lle 


i 

i 

I 

i 
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fte , che a colui fi rìferifcono , contra cui fi pre- 
ferì ve , conciofàchè per Legge nelle prefcriztoni 
1 ^ coftui minore età fi deduca. Dunque come un; 
privato è chi pofliede , ! cosi ancora è un privato 
colui, contr al qual fi preferive : feguentemente: 
nè pofliede , nè preferive il Fifco . Finalmente 
dopo le traferitte parole foggiunge Federigo, che 
dee la tricennale preferizione aver luogo ne’ feudi 
interi, o nelle quote di efli , ex quibus proferì - 
ptis nullum potejì Reip. praejudicium irrogati , quum 
apud quemeumque refi d eat fervitium dcfgnatum , 

(y debitum (cioè chiunque de i due preili il fer- 
vigio o ’l vero feudatario , che ha 1’ inveftitura , . 
o ’l non vero , ma pofleflore ) minime omini po- 
ter it , vel in aliquo minorari. Ed ecco che parla 
dì due privati , e fuppone , che prima della pre- 
fcrizione la colà fia feudale, a cui folamente pof- 
fon convenire le parole , quum apud quemeumque 
refdeat fervitium dcfgnatum , Ó* debitum , non 
già che per la preferizione di burgenfatica diven- 
ti feudale. 

Dunque non han che fare col noftro cafo il tefto 
del jus feudale comune, e la Coftituzion di Fe- 
derigo . Pur quando anche poteflero eilenderfi al 

. cafo noftro , aver potrebbono luogo , dove la pre- • 
fcrizione fi regolane col folo jus Civile, che nel- 
la preferizione di 30 anni non richiede nè titolo, 
nè buona fede; non dove fi regola col jus Cano- - 
nico , che , in qualunque tempo foprav venga la 

inal a • 
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mah fede', vuoi che tomi h roba al - vero pa- 
drone - Or nel noftro Regno non fi dubita che 
in tutte le prefcrizioni richiedefi il giudo titolo p 
o la» buona fede, e che la mala iede> fbpravve- 
gnenre in qualunque tempo, ed anche dopo mil-; 
le anni le interrompe, e non le fa valere fecon- 
do le maflime del jus Canonico confermato efpnef- 
famente da S; M. C- con Keal Carta del di 1 3* 
del raefe di Decembre dell’anno 1742» ordinante,^ 
che fi ofiervalfe per Legge la Deci finn fatta dat 
S. C. a quattro Ruote circa le prefcrizioni : e fi 
vuol notare , ' che dicendofi nella d. Decisone ire 
quocumque Regni foro fi compre fé ancora il Tri-*-' 
bunale del Regio Fi (co. Ma ben prima della fud*> 
detta Decifione (1 olTervavano nel Regno le fo- 
prarrecate maflime del jus Canonico: e poiché le - 
oppongo io al Fifco-, voglio ,. che ne renda tefti- 
monianza un dortiflimo, e zelantidirao Avvocato 
Hfcale- de tempi a noi vicini, qual (u Serafino '> 
Bifcardi (a). : nè altre maflime y che le maflime ; 
del jus Canonico, volle Matteo degli Afflitti che 
fi dovdTero oflervare circa la d. prefcrizion di 30 
anni . Contentando egli: il tetto deL jus feudale - 
comune fcriflè (b) y ljla pojfunt effe •vera de jure > 
Civili , qmd non conftderavit Paradifum , & In- 
fra iwn ' fed de jure Canonico dico , quod moloc fi- - 

de i . 


(a) Re f pouf jur. prò quindcn, pag. 9 3, i .. , . - . - •* 

(b) Noe. i. num. 3. 
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-dei poffcjfor nullo tempore pracfirribit. Contentan- 
do la Coftituzion di Federigo fcritìfe (a)^ Fun in 
venta ( la d. prdcrizion di 30 anni ) ab' Imperato - 
•wk, sui no» conftderavenart ncc Infemum , noe 
Parodi fum ,• /ed fecundum jus Dhxmum pojftjfrur 
malae fidei nullo tempore praefertbit propter pecca- 
tum y quia reti net cum mala fide rem , quae efiìdl- 
•ttr/w * X pèrche le paiole di Matteo degli 'Alt 
-ditti non fi attribuifcano'a ttòppà ftnaplidt^ pia- 
-cenaì che le confermino due riguardevoliflìrai Av- 
vocati Fifcali:. Sia il primo Camillo de Curte , 
Che lafciò fcritto (b) > Haec prae/criptio annona» 
t 30 procedtt jure t civili attento abfque bona fide I, 
fed de jure Canonico etiam longior fme bona fide 
oion procedit i e poco dopo (c). De jure Canonico , 
<gUOD ATT ENDEN DUM EST, non fervatur, 
quia emanino (T bona fides (2 tipdi probatio re- 
quiritur . Sia il fecondo quell’ iftéfTo D. Giovanni 
Fertari , che fu >1’ autore della iftanza, a cui la 
R. Camera ha deferito. Nella Tua Opera Dir feu- 
dis (d) dopo di avere diligentemente cipolla cotefta 
preferizion tricennale introdotta tra’ privati dal d. 
aedo del jus Tendale comune, e confermata dalla 
d. Goftituzioii di Federigo , fogginole' (e) , In hot 
- . C ; . • ; •• prae- ) 

■■ .... « ■ •- * 

(a j :Nmn.tp. , , . . : v ; • (. oj 

(b) Divcrf. jur. feud. num. 127. 

(fiyNum. -*-$»• 

(d) Part. 1. tir. 5. cap. 2. par Site, (e) Num. lo. 
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pracfcriptionis materia /citate , jus Canontcum ho - 
w/77w /idem requtrens ejus , hoc utitur praefidio , 
SERVANDUM ejfe/licet 30 armar um lapfus accedat, 
nec alterius C?ft longioris temporis ratio eft baben- 
da ... . quamobrem omijfo juris civili s placito nec 
mille annorum praefcriptioni locum / ore , yì 
fides eandcm comitetur : indi trafcrifle le parole 
della foprammèiltovata Decisone del S. C confer- 
mata da S. M. C. Or . poiché rifoluto per la devo- 
luzione il contratto tra ’1 Principe e ’1 vaflàllo de- 
ve al Principe ritornare quella fola roba, che fu 
dal Principe trasferita nel vaflallo colla qualità 
feudale, e corta oggi per le carte degli acquifti, 
che xtì corpi creduti per errore feudali altronde 
che dal Principe , e non colla qualità feudale a i 
venditori di Teverola pervennero, con qual tito* 
lo, e con qual buona fede gli può pretendere il 
R. Fifco Z < < > ' • 1 ! . i 

Quandoché poi fi conceda , che portano lefuddette 
difpofizioni del jus feudale giovare anche al Fif- 
co, e fi conceda ancora, che non le abbia il jus 
Canonico in alcun modo alterate , per altra po- 
tentirtìma ragione non fi potè mutare la nati- 
va qualità burgenfatica de i fuddettr xn corpi * 
Cotefta prefcrizion tricennale è da’ Dottori pro- 
priamente chiamata prefunta invejlitura ■* Il dot- — 
to Struvio cosi la chiamò (a) : cosi l’aveano chia- . 1 

.-.cf.v ; \\ ' Ornata 5 . 

* e 

. 1 » ! ■ ■ » . 

(a) Cap* 8. de invefi, apbor. I a,. - .1 / . 
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mata tra noftri Camillo de Curte (a), ed Orazio 
Montano (b) . Colui, che pofledendo come feu- 
dale alcun corpo burgenfatico prefta per 30 anni 
il fervigio al Principe confetta almen col fatto 
la qualità feudale del corpo, che poflìede, e col 
fatto ne chiede 1 ’ inveftitura : e ’l Principe , che 
per 30 anni accetta il fervigio , gliene da col 
latto l’ inveftitura . Ecco un tacito contratto tra ’l 
Principe, e ’l vaflallo : ecco una inveftitura pre- 
funta. Ma ciò per comun fentimento de i Dot- 
tori può folamente aver luogo , quando il fervi- 
gio lì prefta a chi può dare la vera inveftitura, 
qual’ è nel noftro Regno la fola facra perfona del 
Sovrano, non quando cotefti atti fi fanno in tem- 
po che aliente dal Regno è ’l Principe , e qui tie- 
ne il fuo luogo un Viceré, che non ha la pote- 
ftà di dar la vera inveftitura, altrimente quel Vi- 
ceré , eh’ efpreflamente non può darla, la dareb- 
be tacitamente , e prefuntivamente y e vaierebbe 
più ’l tacito, che Terpreffo, e più ’l prefunto, che’l 
vero : la qual cofa è fconciflìma a dire. Camil- 
lo de Curte dopo di aver dimoftrato, che può’l 
Principe accettante per 30 anni il fervigio a d- 
quirere jus vaff aliagli contro aliquem , foggiunge 
le) , Aliud notabile io bac materia praefumtae in - 

C ve- 


(a) Diverf. jur. feud . num. 142. 

(b ) . Ad L. Imperi alem §.pr aeterea Ducatus num. 1 5 1 . 

(c) Num. 142. 
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VcfhtUra’e cjìf òjìenàendum , quod fila locum bah et , 
quando aftaSy qui fiunt prò illa inducenda , fiunt 
coram ipfo y qui de novo pojfet facete tnvefìituram 
veratri : fi autem fierent coram eo , qui tali autto- 
ritate careret , fune talis invejlitura prete funata non 
induccretur : (Sf ratio in promtu efl efficacijftma , 
ne plus valeat tacitum , quam exprejjum , O* ma- 
gi! praefumtio , quam rei veritas. Non altrimenre 
il Montano (a) , Demum in bac praefumta inve- 
Jli turai praef cripta attendi deber r quod praeflatio 
ferviti i feùdaltrpro re pojfejfa fiat ipft Domino , 
qui potejl de- novo invejltre , alias fi fieret Procu- 
ratori , vel Vicaria illius , vei minori , non induce - 
retur talis ptaefurma invejlitura , ne plus valeat 
tacitum yj quam exprejum , magis praefumtio , 
quam rei ; veritas . Et ideo in Regno nojlro non- 
ppfcfl praftteari baec : praefumta invejlitura ob ab- 
fentìamRegtSy, cujus Prorex non- potefì de nova 
iìtvefìire < E /^.u'a lì appartiene quel, che di se feri» 
Ve Gianvihcenaoi d’Amna:. E’ fcrive (b)y ch’eflendo 
giovane,. e difendendo nella R. Camera la feudalità 
di alcuni corpi in virtù di cotefta prefunta inve- 
tlitura prefente Francefco Revercera Luogotenente 
allori' della, R. Camera, co fluì gli rifpofè, che 1’ 
allegata inveftitura non avea luogo nel Regno 

' > fen- 


(a) Loc. cit. . : ; . • . • . 

(b) Repet > rtibr. Ù 1 cap. i. de vajfaL decrep. aetat.num. 

45 J “ 
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lenza dirgliene la ragione; ma che fattoli egli a 
ricercarla trovò, che la ragion’ era 1’ aflenza del 
Sovrano dal Regno * Dum c auffa s agebam in R. 
Camera , quum juvenis effem , coram ilio do&ijfìmo 
Locumtenente F ranci/co Revertcrio. allegabam batic 
nojlram praefumtam inveflituram , & faepc nos do * 
ccbat , non procedere in Regno, neque ttobis aliquià 
allegabat fola fua maxima auttoritate fretus . Sed 
ego confiderà barn , fuijfe rationem , quia talìs pt‘ac- 
fumta invcjìitwa defidcrat praefentiam Domini in 
Regno, qui quum Jempcr abfem fu , nunquam pof- 
fit confderari talis praefumta invejìitura ; ed Ora 
s’ intende , perchè ’l de Rofa {a) , e ’l de Luca 
{b). ci lafciarono fcritto, Doftores nojìri ( ufarono 
etti le ftefle parole) communiter volunt, in Regno 
non h abere locum textum in Cap. Si quis per trigtn- 
ta , eh’ è ’l tefto del jus feudale comune confer- 
mato, come fi è detto, da Federigo. Dunque poi- 
ché i 30 anni , pe’ quali i fucceflbri di Andrea Ter- 
ralavoro han pagati i rilevj , fono codi tutti , 
quando non era il Sovrano nel Regno ; nè per 
30, nè per 100 anni potea cominciare la pre- 
funta inveftitura. ; \ v. 

Che fé potefle nella prefente caufa aver luogo , ave- 
rebbe il Fifco non altra pruova della feudalità, 
cl^e una pruova meramente prefuntiva . E da una- • 

.- 1 . C.. . . ferri- 

— . » ’l- . • 

(a) Confult. 23. num. 6 1. .1 1 > ■ 

(b) Ad de Mariuis lib. 2. refol. 334. num. ' v j ..... A : • ; 
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c.iiplice pre/unzione che può ’l Fifco fperare ? 
Non altro eh’ efler liberato dall’ obbligo di prova- 
te la feudalità: nè io pretendo, eh’ e’ l’ abbia a 
provare: folamente pretendo, che la pruova pre- 
suntiva della feudalità ceder debba alla contraria 
concludentiflima pruova, che nel corfo del termi- 
ne per pubbliche fcritture fi è fatta della natura 
burgenfatica de’ corpi. Tratta cotefto punto il Ca- 
pano (/»). Dice,, che per aver taluno rivelata co- 
me feudale una cofa, e per averla gli anteceflò- 
ri pofleduta come feudale fi dee prefumere , che 
tale fia \ ma foggiunge ih) , nifi qui allodialem 
effe 1 contenderit , prob averi t allodium . Dice (c) , che 
per la lilla del rilevio PRAESUMENDUM ejl, 
rem ejfe feudalem , ma foggiunge , n rft probetur , 
ex a~rore fuiffe faHam. Dice (d) , che da’ Dottori 
s’infegna , tales lijìas rei evi i effe alias probantes i.i 
■POSSESSORIO : e la ragione di cotefto comu- 
ne infegnaraento è quella, perchè nel polfelTorio 
fi attende il folo ultimo ftato , non la natura 
della colà , che fola è da attendere ne’ termini 
del petitorio , ne’ quali è la caufa prefente. Lo 
Hello punto tratta il Reggente de Marinis. Par- 
lando egli del fopraccitato tetto del jus feudale > 

‘ co- 

■ 

(a) De jurc relev. part.l I. io. 

(b) Num.ii » • ■- - 

(c) Num. 12. 

(d) Num. ip. . • : ‘ : ■ 
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comune , doride fi fa nafcerè la prefùnta inve- 
ftitura , dice (a) , che quei tetto bene procedit y 
ma quando non confìat de prhnaeva , Ò* originai» 
rei concejjione. Nel dubbio han luogo le prefun- 
zioni: nel dubbio i pagamenti delle adoe, e de’ 
rilev) fanno prefumere la feudalità ; ma in villa 
delle carte degli acquifli particolari ceffa il dub- 
bio , celiano le prefunzioni , e de’ pagamenti del- 
le adoe e de’rilevj non fi tien conto. Cosi fi è 
praticato fempre nella U.Camera della Sommaria : 
onde lo fperimentatilfimo Sign. Prefidente Bruno 
nella Relazione , che da Razionale del Cedola- 
ilo diè fuori nell’ anno 1760 , parlando di que’ 
corpi , che oggi fono in queftione , in villa degli 
apprezzi, della vendita, e de’ rilev) gli ebbe per 
feudali, qualora non fi producete documento legit- 
timo degli aequiJH particolari . 

Corefta collantilTima pratica della R. Camera della 
Sommaria non altronde è nata , che dalle cofe 
quivi giudicate più volte: ed eccone gli efempj . 

Il primo è apprdfo il Capano (b) , e ’l Toro (c). 
Nella caufa tra 1 R. Fifco, e Galeazzo di Tar- • 
fra difendea 1 ’ Avv. Fifcale la feudalità di alcu- 
ne rendite al Tarfia concedute , ’ perchè nella y 
Conceffione aderant claujulae praegnantes cum R. 
affenfu , & quod regtjìrentur in quinternionibus R. 

Ca- 


(a) Obf ad Revert. dea f. 558. num. . , 

(b) De jwre relev. p. 4. q. 7. num . 1 5» 


Digitìzed by Google 



I 


I XXII ] 

C amerete, e (quel che più importava) Fifcus »r-> 
perieli atur in pojfeffione exigendi fervitium: .e pure 
flit decifum , ejje in burgenfaticam concejftoncm ,• 
perchè offervata la carta della Conceffione fi co» 
nobbe, che non fi era a quelle rendite efpreflà- 
mente data la qualità feudale. 

Il fecondo .dell’anno 1576 nella caufa di Prudenza 
RofTì è apprefl'o Gianvincenzo d’Anna. Feudum y 
e feri ve (a ) , non praeferibitur in Regno fine prae - 
f enfia Regis J patio 30 tmnorum . . . <0 ita fuit ju- 
dicatum cantra Prudenti am Rojfam. . . non objlante 
praeferiptione , (l 7 folutione adboae per annos triginta. 

Il terzo de’ tempi del Reggente Salernitano nella 
caufa tra Giovanni di Noha , e ’l Barone del Ca- 
fale di Noha è apprefl'o il Toro (b). Si preten- 
dea, che una certa malteria folte feudale , perchè 
come non trovavafi deferitta nel catafto , così 
trovava!} denunciata ne’ rilevj al Fifco . Contut- 
•tociò per le pruove fatte in contrario fuit judi- 
catum , d ibi am majfariam fuijfe burgenfaticam : e 
per rifpetto de’ rilevj fi ebbe per vero , che non 
efl confequens necejfariurn quod folvatur relevium y 
ergo ejl feudum ; e che argumcn tatto a ftgnis acci- 
dentali bus { e fi, sa, che fono i rilevj tra gli ac- 
cidentali del feudo ) non arguit de necejjitate ; e 
die nec r et enfio fpecialis fervitii arguit rem effe , 

) feu- 


(a) Singul. 15)4. . , - . 

(b) Comp • decifp. 3. v. res burgenj atica. 
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feudelem , ficùt nec preejìettones fervili s mintfìem 
facinnt quem fervum. 

Il quarto nella caufa del Principe di Conca col R. 
Fifco è appretto lo fletto Toro (a) . Trova vafi 
ne’rilevj denunciata al Fifco un’orteria col patto* 
ma perchè fi provò, ch’era pervenuta da un ino- 
niftero di Frati Domenicani fu dichiarata burgen- 
fatica: e fi ebbe per vero, che relevii folutio feu- 
dalem rem non ferir , e che la confefiione , che- 
delia feudalità fi fa ne’ rilev;, non modo non prec- 
ludi cut, <verum poterit revocar i . 

Il quinto, ch’è’l più illuftre, è appretto il Rever- 
tera (b) . Pottèdeva il Conte di Potenza Cejlrum 
Vtgnolee . La parola cejlrum da indizio di feuda- 
lità ( V ) . Oltracciò trovava!! regiftrato nei Cedo- 
lario, e ne’quinternioni della R. Camera, e per 
ottanta, non che per trenta anni erafi denuncia- 
to ne’rilevj al R. Fifco. Contuttociò prefentatofi 
1’iftrumento dell’acquitto, donde coftava, ch’era 
quel Cejlrum Vignolee pervenuto dall’Ofpedule del- 
la SS. Annunciata , che avealo in. burgenfatico , 
prerefe il Conte, che fi cancellafl'e dal Cedolario 
de Baroni , e gli fi reflituilfero le fomnie indebi- 
tamente pagate a titolo 1 di adoa e di rilevio ; e 
fcrive il Revertera , che quum ejfet produttum in- 

... Jlru- 


(a) V. res pofita in UJìa relevii • i . 

(b) rDccif 558. \ 

(c) Rovir. conf 27. num. I. & 2. lib . 2. 
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Jlrumentum conce jftonis in empbyteu ftm ab Hof pi- 
tali fattile ditto Corniti de ditto Cafro , per quoà 
confi abat illud effe burgenfaticum , nec ali ter in 
feti d uni a R. Curia teneri , fuit certe detettus errar ^ 

& fucccffive titulus ille praefumtus tollebatur opi- 
nino . Quare bis omnibus in R, Camera difcujfts 
NE MINE CON T RAD 1C ENTE decifum fuit t , 
Cafìrum Vignolae uti rem burgenfaticam a Baronum 
Cedui ario effe dedendum: refpettu vero ado b ac , Ó* 
releviorum folutorum Regium Fifcum fore y & effe 
abfolvcndum . Ed ecco che per chiare ed e (prede 
difpofizioni di Legge , per cornuti fentimento di 
Dottori , e per più efempj di cofe giudicate dee 
la R. Camera deferire alla reftituzione in integrum 
prodotta a nome delle figlie pupille del defunto 
D. Saverio Terralavoro, 

E pure non fi è detto ancor tutto. Alle cofe det- 
te gran pefo aggiungono le particolari circoftan- 
ze di quella caufa . L’ una è quella , eh’ eflendo 
i corpi , pie’ quali fi contende , nella origin loro 
burgenfatici , fe mai o per vera preferizione , o 
per prefunta inveftitura avelfero potuto diventar 
feudali , averebbon potuto diventar tali a datino 
di colui, per lo cui fatto fi diè luogo alla vera 
preferizione, o alla prefunta inveftitura, o di chi 
abbia caufa da lui , non giù in pregiudizio di un 
terzo, Si pofì praeferiptionem (cosi feri ve il gran - 
feudifta Andrea d’ Ifernia comentando la Cofti- 
tuzion di Federigo ) feudum aperiatur Domino , 
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.vel àdgnatis) aut fìliis ex providentia concedenti s , 
noti nocebit Domino ,, adgnato , vel fìlio , r;//I ci 
aanttfm , contra quem praefcriptum eji . Quel , che 
dice Andrea d’ifernia de’chiamati al feudo ex prò- 
videntia concedentis , è per la identità della ragio- 
ne parimente da dire de’chiamati ex providentia 
fideiccmmittentis . La figlia primogenita del de- 
funto D. Saverio viene a que’ corpi come chiama- 
ta al majorafco ordinato da Pietro Terralavoro, 
non come erede di coloro , che denunciandogli 
ne’rilevj al R.Fifco dieron luogo alla predizio- 
ne, od alla prefunta inveftitura. Nel tempo, in 
cui quel majorafco fi ordinò, non erafi fatto luo- 
go a preferizione , od a prefunta inveftitura : a 
quella , od a quella potè farli luogo nel tempo 
de’ fucceffori , per rilpetto de’ quali la fuddetta 
primogenita è un terzo : e fecondo i legali prin- 
cipi d’Ifernia dice il Toro (//), che res allodiali 
non potejì recognofci ufi feudalis in pracju dicium 
tertii : e parla appunto della feudalità , che pe’ ri- 
lev; s’induce. L altra circoftanza è, che la detta 
preferizione, o prefunta inveftitura fu dalle Leg- 
gi introdotta in pena della negligenza del feuda- 
tario: e l’ Imp. Federigo 1’ efpreife cosi. De evi- 
denti deftdia excufari non pojjunt , quod inteyru » 
ptionem praefiriptionis inducere potuerunt : onde 1’ 
Ifernia , Intelligitur baec Conjìttutio in feudatario 


D 


ne- 


(a) Ccmp. dea f p.^.fed. 3. <y. res burgenfatica . 
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negligente. E chii è, che poffa notar di negliger 
ea Andrea, od alcuno de’ Tuoi difcendenti -? Si è 
detto, che Andrea pome fcoprYj che gii fi erano 
venduti conte feudali alcuni corpi ,■ eh’ erado bur- 
genfatici, rioorfe ai Magiftrato dolendofi dell’in- 
ganno: e che i di lui difcendenti anno fopra ciò 
compilato un termine. Vienmi ora in mano una 
Scrittura; -eh’ >efclude de*l tutto qualunque preferi- 
tone, o prefunta inve-ftitura : ed è una -Manza 
prefentata in R. Camera da Gennaro Terralavo- 
ro , che fu ’1 primo, che al R. Pifco denunciò 
nel rileviò que corpi , pe’ squali fi contende . Or 
ecco come fi fpiegò (/i), PreJ untando il comparer.* 
4e -la nòta dell etitrade percepite dal detto feudo 
•itelt aitilo della detta morte fa ifianza con firmar fi t 
invc/litura in perfona del detto D. Gennaro odier- 
no Barone fenza farfcli pregiudizio ■ alcuno nec di - 
rette, •nec indirette così iri cafo -che fi denunciajfc 
maggiore, 6 mi noie quantità , come auto fe fi de * 
nunciajfe per F 1 ELIDALE qualche cm'po., che f uff e 
BJRGENSATICO, e per ogni altra ragione, che 
al medefmo potejfc f pettate . iPendea .fin da’ tempi 
di Andrea il^ giudizio circa’'!; corpi fai fa mente 
venduti come feudali', e perché come feudali fi 
eran venduti , fi doveano come tali denunciare 
al R. Fifco . Come tali gli denunciò Gennaro 
Terralavoro, ma con efprefln dichiarazione , che 

non 


(a) Procejf. hered. qu.Alphonfi Tettai, fol.il 6. & 117 . 
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jtoti gli ft f ac effe pregiudizio alcuno , fe fi denun- 
ci affé per feudale qualche corpo , che fuffe burgen - 
fatte* . Quella riferva badò per Legge ad impe- 
dire qualunque prefcrizione , o prefunta inveftitu- 
ra, tant» più che con tal riferva accettò la de- 
nuncia il Fifco . 

Su quelle due grandi circoflanze di fatto appoggiali 
la nuova petizione fatta a nome delle figlie pu- 
pille del defunto D. Saverio Terralavoro , che fi 
reftituifean loro le foni me per detti corpi indebi- 
tamente pagate al Fifco a titolo di nlevj . Se 
ne’ tempi di Revertera, quando la fteflà petizione 
fece il Conte di Potenza, la R. Camera l’efclufe, 
ne fu cagione la negligenza de i di lui antecelfo- 
ri, die per 80 anni pagarono adoe, e rilevj fen- 
za informarfi , come ciafcun diligente padre di fa- 
miglia dee fare, della qualità del corpo, per cui 
pagavano. Ma diligentiffimi furono Andrea, e i 
colini fuccelfori : onde chiaramente enfiando della 
qualità burgenfatica de i fuddetti XII corpi , ed 
in confeguenza della indebita efazione, è giufto, 
che fi dia luogo alla Legge , che dice (a) , Qui 
71011 debit um accepit ab co , qui per errorem folvtr , 
re obligatur , daturque agenti contea cum propter 
repctttionem condiblitia abito. 

Mi refia a dire , che due de’ fuddetti XII corpi f 
uno detto j4lvariello y l’altro detto lo Spazzo fo- 
no 


(a) InJÌ. quib. mod. re contr. obi. §. I. 
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no redditizi alla Chiefa . E pollo ciò come ro- 
teano dichiararli feudali ? Se fono redditizi alla 
Chiefa , ne fegue, che dalla Chiefa pervennero , 
ed alla Chiefa ancora fi appartengono . E chi 
non sa quel, che da’ Dottori fenza contraddetto 
di alcuno s infegna , che in mano della Chiefa 
ct 'tam Cajlrum praefumitur nllodium (a) ? Ma o 
in mano della Chiefa erano, e per quel diritto, 
che ancora vi ha su la Chiefa , fono ancora bur- 
genfatici , e la cofa è bella e finita : od erano 
feudali , e come appartenenti alla Chiefa non fog- 
giacciono a devoluzione . 

(a) V. Rovit . conf. 27. num. 2. Itb. 2. 

1 

• , ' , ... 1 1 

Di Cafa nel d'i ip del mefe di Aprile 
dell’anno 1773. 

' Giofeppe Vafqual Cirillo . 
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